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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

SALVAGUARDIA E RECUPERO DELLA FAUNA 
SELVATICA IN DIFFICOLTÀ 

 

 
 

ENTE 

 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU propo-

nente il progetto(*) 

 

PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI – SU 00059 

 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto 
 

ASSOCIAZIONE GIARDINO FAUNISTICO DI PIANO DELL’ABATINO ONLUS -   
SU 000059A10 
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3) Eventuali Enti coprogettanti 

 

 

CARATTERISTICHE DEL  PROGETTO 

 

4) Titolo del programma(*) 

STUDIAMO E RACCONTIAMO IL PATRIMONIO DEI BENI CULTURALI 
E NATURALI DEL LAZIO CENTRALE PER CONTRIBUIRE ALLA LORO 
SALVAGUARDIA E FRUIZIONE 

 

5) Titolo del progetto(*) 

 

SALVAGUARDIA E RECUPERO DELLA FAUNA SELVATICA IN DIFFI-
COLTÀ 

 
6)  Settore e area di intervento:                     

 

          C4 – Salvaguardia e tutela di Parchi e Oasi naturalistiche 

 
7) Contesto specifico del progetto 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto 

 

Il progetto è realizzato presso il Centro di Recupero del Parco Faunistico di Piano dell’Aba-

tino che ospita diversi esemplari di fauna selvatica in difficoltà, per i quali il Centro è sia un 

rifugio momentaneo sia uno permanente, nell’eventualità che gli animali, per diverse ragioni, 

non possano essere reintrodotti nei loro habitat naturali. L’Associazione “Giardino Faunistico 

di Piano dell’Abatino” (GFPA), che gestisce il Centro dal 1998 (trasformata in onlus dal 

2008), ha tra le sue principali finalità quelle di  

. ospitare animali in difficoltà, permetterne il recupero e, ove possibile, favorirne il reinseri-

mento in ambiente naturale,  

. collaborare con strutture pubbliche e private che hanno come obiettivo lo studio, la conser-

vazione, la salvaguardia delle popolazioni selvatiche, con una particolare attenzione verso 

quelle presenti nel territorio della Regione Lazio. 

 

I riconoscimenti normativi: 

l’Associazione GFPA è titolare dei seguenti riconoscimenti: 

. autorizzazione alla detenzione di animali pericolosi ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 

150/92, rilasciata in data 11/10/1999 dalla Prefettura di Rieti; 

. autorizzazione alla detenzione di animali pericolosi ai sensi dell’art. 6 comma 6, legge 150/92, 
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rilasciata il 10/11/1999 dal ministero dell’Ambiente che qualifica la struttura come “mostra 

faunistica permanente”; 

. esenzione della struttura dall’applicazione del decreto legislativo 73/2005, rilasciata dal Mi-

nistero dell’Ambiente con nota 3595 del 16/1/2013; 

. autorizzazione alla detenzione di animali oggetto di provvedimento di sequestro o confisca, 

ai sensi del D.M. 2/11/2006, rilasciato dal Ministero della Salute con decreto del 5/12/2007; 

. autorizzazione alla detenzione temporanea e successiva liberazione di fauna selvatica in dif-

ficoltà (L.R. 17/95) rilasciata il l8/5/2017 dalla Regione Lazio. 

. riconoscimento quale ente di Pubblica Utilità da parte del Comune di Poggio San Lorenzo 

 

Il contesto territoriale:  

il Parco Faunistico di Piano dell’Abatino è situato in provincia di Rieti, nel comune di Poggio 

San Lorenzo, in un territorio pregiato dal punto di vista paesaggistico e faunistico, in prossimità 

di parchi e riserve naturali tra i quali figura il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, 

con cui questa struttura collabora da anni e che è l’Ente capofila del programma a cui fa capo 

questo progetto. Nel territorio sono anche presenti sia Zone a Protezione Speciale (ZPS) sia 

Siti di Interesse Comunitario (SIC), a testimonianza della grande ricchezza della biodiversità 

presente, meritevole di particolari interventi di salvaguardia. 

 

L’area di intervento:  

nel territorio, nonostante la ricchezza di diversità biologica, non vi sono strutture oltre il Parco 

dell’Abatino, che svolgono attività di recupero della fauna selvatica in difficoltà. Il Parco è 

diventato quindi un punto di riferimento sia per gli addetti alla vigilanza ambientale (carabi-

nieri forestali, guardia parco, servizio veterinario della AUSL, guardie provinciali e comunali) 

sia per i privati cittadini che, non trovando altro riferimento, guardano al Centro di recupero di 

Piano dell’Abatino come l’unica struttura, nel territorio, in grado di ospitare l’animale selvatico 

da loro rinvenuto, bisognoso di un immediato intervento. Il Parco, in situazioni di emergenza, 

su segnalazione di cittadini o di organi istituzionali, in accordo con la AUSL di Rieti, è anche 

intervenuto con personale e mezzi propri, lì dove il recupero si è reso difficile per la mancanza 

di strumenti idonei al prelevamento o al trasporto in sicurezza dell’animale. E’ comunque da 

segnalare che sempre più frequentemente giungono al parco richieste di ospitalità per animali 

in difficoltà, provenienti da tutto il Lazio e anche da altre regioni italiane. 

 

Le attività del Centro di recupero per la fauna selvatica rilasciabile:  

nel corso degli anni il Parco ha ospitato nelle strutture destinate alla fauna del territorio, esem-

plari particolarmente protetti come, tra gli uccelli, molti rapaci (gufo reale, allocco, civetta, 

assiolo, aquila reale, biancone, pellegrino e altri); per quanto riguarda i mammiferi il recupero 

ha interessato principalmente gli ungulati (caprioli, cervi e cinghiali), molti esemplari di volpi, 

tassi e istrici; va sottolineato che negli ultimi anni il Parco si è preso cura di vari esemplari di 

lupo. 

Quando gli animali risultano nuovamente idonei al loro ambiente naturale, sono reinseriti, lì 

dove è possibile, negli habitat di provenienza; se, tuttavia, tale possibilità è compromessa, il 

Parco si assume l’onere di ospitarli a tempo indeterminato, facendoli in tal caso transitare dalle 

strutture del Centro a quelle adibite a rifugio permanente (santuario). Il Parco trasmette perio-

dicamente agli uffici competenti della Regione Lazio (sezione di Rieti) l’elenco degli animali 

ospitati, la data e il luogo dell’eventuale rilascio o quella della sopravvenuta morte. 

 

Le attività del Centro di recupero per la fauna selvatica non rilasciabile:   

come rifugio permanente (santuario) il Parco ospita animali appartenenti alla fauna selvatica 

che non possono essere rilasciati nel territorio, affidati al Parco da varie istituzioni pubbliche, 

talora in seguito a sequestri giudiziari; in molti casi si tratta di specie particolarmente protette 

(appendice A e B del Reg. CE 338/97). Tra la fauna alloctona, data in affidamento, figurano 
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primati, tartarughe, pappagalli, orsetti lavatori e altri esemplari. Nel santuario, come già ripor-

tato, sono anche alloggiati, a tempo indeterminato, gli animali appartenenti alla fauna autoc-

tona che, per traumi irreversibili, non possono più essere rilasciati; il Parco è uno dei pochi enti 

in Italia che, per statuto, non pratica, in tali circostanze, l’eutanasia anche se questo determina 

un aumento considerevole dei costi, in termini di strutture e di servizi. 

 

 L’assistenza veterinaria: 

gli animali presenti nel Parco hanno un’assistenza veterinaria garantita da accordi stipulati con 

strutture veterinarie specialistiche (CVS, Veterinaria Trastevere). Al Parco sono comunque 

presenti aree di primo soccorso (infermeria) e, all’occorrenza, è garantita la presenza di perso-

nale con diverse professionalità in campo veterinario. Il responsabile veterinario del Parco è il 

dott. Lorenzo De Marco. 

 

 

 
 

L’elenco degli animali presenti: 

di seguito è riportata la tabella degli animali presenti al Parco nel corso del 2019. Nel corso 

dell’anno, sono stati ospitati, a vario titolo, 447 animali; alla data del 31 dicembre 2019 sono 

risultati presenti 309 soggetti; rispetto agli anni precedenti si è avuta una ulteriore riduzione 

della mortalità degli animali in recupero (dal 28,5% del 2017 al 19,5% del 2018, fino al 17,5% 

del 2019). Tale andamento mette in evidenza il ruolo che ha rivestito l’aiuto dei volontari del 

Servizio Civile che hanno fornito un contributo all’Ente partecipando ai progetti degli ultimi 

due anni e di cui il presente vuole essere un proseguimento ed una integrazione. 

 

 

 

Tab 1 – Specie animali presenti presso il Parco dell’Abatino 

Elenco degli animali presenti al Parco dell’Abatino                 alla data del 31marzo 2020 

nome comune nome scientifico n 

Airone cenerino Ardea cinerea 1 
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Alpaca Lama vicugna a. 1 

Anatra domestica Anas platyrhnchos d. 4 

Ara rossa e verde Ara chloropterus 2 

Asino sardo Equus asinus 3 

Assiolo Otus scops 1 

Astore Accipiter gentilis 1 

Barbagianni Tyto alba 3 

Capriolo Capreolus capreolus 4 

Cardinale verde Gubernatrix cristata 1 

Cebo cappuccino Cebus capucinus 2 

Cebo dai cornetti Sapajus apella 35 

Cercopiteco grigio verde Chlorocebus aethiops 2 

Cervo nobile Cervus elaphus 2 

Cicogna Ciconia ciconia 1 

Cinghiale Sus scrofa 3 

Civetta Athena noctua 3 

Coniglio bianco Oryctolagus cuniculus 4 

Daino Dama dama 4 

Emù Dromaius  novae hol. 1 

Fagiano comune Phasianus colchicus 1 

Falco di palude Circus aeruginosus 1 

Gabbiano reale Larus argentatus 2 

Geochelone denticulata Chelonodis dendiculatus 1 

Geochelone sulcata Centrochelys sulcata 2 

Germano reale Anas platyrynchos 7 

Gheppio Falcus tinnunculus 6 

Gru coronata Balearica regulorum 1 

Gufo comune Asio otus 1 

Gufo reale Bubo bubo 4 

Lince Lynx lynx 1 

Lodolaio Falco subbuteo 1 

Macaco berbero Macaca sylvanus 16 

Macaco di Giava Macaca fascicularis 13 

Macaco del Giappone Macaca fuscata 1 
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Macaco reso Macaca mulatta 1 

Macaco di Tonkean Macaca tonkeana 42 

Maiale asiatico Sus scrofa 1 

Muflone Ovis musimon 16 

Oca domestica Anser anser 3 

Occhiocotto Sylvia melanocephala 1 

Orsetto lavatore Procyon lotor 7 

Parrocchetto dal collare Psittacula krameri 3 

Parrocchetto ondulato Melanopsittacus undulatus 14 

Pavone Pavo cristatus 16 

Pecchiaiolo Pernis apivorus 1 

Pellegrino Falco peregrinus 1 

Petauro dello zucchero Petaurus breviceps 1 

Piccione Colomba livia 4 

Poiana Buteo buteo 14 

Porcellino d’India Cavia porcellus 1 

Tartaruga guance rosse Trachemys s. elegans 9 

Tartaruga americana Trachemys s. scripta 26 

Tartaruga azzannatrice Chelydra serpentina  2 

Testuggine Hermann Testudo hermanni 7 

Tortora dal collare Streptopelia decaocto 1 

Tortora selvatica Streptopelia turtur 2 

Volpe Vulpes vulpes 1 

TOTALI 309 

 

 

Nella tabella successiva viene riportato l’andamento degli ingressi, dei decessi e delle nascite 

di animali presso il parco negli ultimi 3 anni.  

Si può notare come il numero dei decessi sia relativamente alto perché molti animali arrivano 

al parco in condizioni molto gravi spesso in seguito a incidenti stradali o di caccia per cui  la 

loro probabilità di sopravvivenza e molto scarsa. 

 

Tab 2 - Andamento delle presenze degli animali nel parco negli ultimi tre anni 

Dinamica delle presenze degli animali in recupero nel triennio 2017-2019  presso il Parco dell’Abatino 

anno A  
presenti al 1 

gennaio 

B 
nuovi in-

gressi  

C 
nati  

D 
morti  

E 
rilasciati  

F 
presenti al 

31 dicembre 
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2019 301 140 10 79 62 309 

2018 357 124 12 96 96 301 

2017 356 231 13 171 72 357 

 

 

 

 

 

L’attività di ricerca e formazione:  

insieme all’attività di recupero, il Parco continua a sviluppare progetti di studio con l’ausilio 

di personale qualificato in campo ecologico ed etologico. In relazione a questo tipo di attività 

si precisa che: 

- l’Associazione è iscritta nello schedario dell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche con codice 

56326VHU del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

- l’attività di ricerca è supportata dalla Fondazione Ethoikos che si occupa di studi sul compor-

tamento animale: presso le strutture del Parco sono presenti due ricercatori, assunti dalla fon-

dazione Ethoikos. 

Tale attività di studio è svolta anche in collaborazione con università italiane ed internazionali: 

in particolare, il Parco ha stipulato nel tempo diverse convenzioni con le Università di Roma 

(sez. Rieti), Firenze, Bologna, Torino, Parma, Teramo, Viterbo, CNRS (Strasburgo) per lo 

svolgimento di tirocini, tesi e dottorati di ricerca; 

 

 

 Analisi dei bisogni:  

 

a)il centro di recupero per la fauna selvatica rilasciabile: l’analisi dei bisogni risponde alla 

necessità di assicurare cura ed ospitalità ad animali autoctoni in difficoltà. Il servizio civile 

universale offre al Parco la possibilità di operare attivamente, nell’ambito del programma a cui 

questo progetto afferisce, con gli altri Enti accreditati nell’ambito della rete, con particolare 

riferimento ai parchi, di cui è capofila il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili.  

Le principali cause dell’affidamento degli animali al Centro di Recupero sono:  

-ferite causate dalla caccia o da attività di bracconaggio  

-traumi in seguito ad incidenti stradali automobilistici o da impatto con cavi elettrici. 

-immaturità o non autosufficienza a seguito del loro ritrovamento per abbandono delle cure 

parentali (piccoli di mammiferi o uccelli) 

-aggressioni da parte di altri animali 

Dal momento che una parte considerevole di tali animali è fortemente minacciata di estin-

zione (appendice A reg. CE), i dati disponibili presso il Centro, continuamente aggiornati, 

danno la possibilità di contribuire significativamente a campagne di sensibilizzazione mirate 

a intensificare le azioni di controllo e repressione degli illeciti, a mitigare l’impatto negativo 

connesso alle attività umane, a promuovere rapporti di convivenza con le specie selvatiche.  

 

b) il centro di recupero per la fauna selvatica non rilasciabile: l’analisi dei bisogni risponde 

alla necessità di offrire aree opportunamente attrezzate per l’accoglienza a tempo indetermi-

nato sia di animali appartenenti alla fauna esotica, nell’impossibilità di poterli rilasciare 

nell’ambiente di provenienza, sia a quella autoctona, perché portatori di traumi irreversibili. 

Il ruolo positivo svolto negli anni precedenti dai volontari di Servizio Civile come precedente-

mente riportato, fa ritenere che, proseguendo su tale strada, sia possibile ridurre ulteriormente 

la mortalità degli animali ospitati. Considerato che molti degli animali che sono portati al Parco 
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arrivano con traumi molto gravi che richiedono l’ausilio di costosi apparecchiature di diagno-

stica, come la TAC e la risonanza magnetica, disponibile presso le cliniche veterinarie con cui 

il Parco è convenzionato, un bisogno concreto deriva dall’aiuto dei volontari del servizio civile 

per  un più rapido invio degli animali presso tali cliniche e il loro successivo trasferimento alle 

strutture del parco per il proseguimento delle terapie. 

 

Disponibilità di strutture 

Il Parco, al momento attuale, offre una serie di strutture e mezzi che sono essenziali per l’ac-

coglienza degli animali e il loro mantenimento. Molti di essi  sono  soggetti a continue manu-

tenzioni ed adeguamenti mentre alcuni dovrebbero essere ampliati per far fronte alle numerose 

domande di intervento. Nella tabella seguente è riportato l’elenco dei servizi essenziali attual-

mente in dotazione . 

 

Tab 3 – Servizi disponibili per l’accoglienza degli animali 

attuale disponibilità di servizi presso il Parco quantità giudizio 

piccole voliere per la fauna in recupero 10 sufficienti 

ricoveri riscaldati per la fauna in recupero 6 sufficienti 

grandi voliere per la fauna non rilasciabile 22 sufficienti 

ricoveri riscaldati per la fauna non rilasciabile 16 sufficienti 

grandi voliere per la fauna in recupero 4 sufficienti 

grandi recinti per la fauna autoctona non rilasciabile 6 sufficienti 

locali per il primo soccorso 1 da ampliare 

mezzi a disposizione per trasporto delle derrate alimentari 1 sufficienti 

locali a disposizione per studio 2 sufficienti 

locali a disposizione per preparazione del cibo 1 sufficienti 

mezzi di trasporto per la fauna 1 insufficienti 
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Indicatori di attività:   

di seguito sono riportati gli indicatori delle attività che vengono portate avanti dal Centro di 

Recupero, riferite al 2019  

 

Tab. 4 – Indicatori delle attività complessive che si svolgono presso il parco 

Indicatore Situazione attuale 

ingressi animali nel corso del 2019 145 numero soggetti  

numero di animali presenti al 31/12/19 309  numero soggetti 

tempo medio giornaliero dedicato all’assistenza (alimentazione e 
pulizia) 

18 ore impiegate da 3-4 per-
sone/giorno 

tempo medio dedicato  per cure immediate, protocolli e registra-
zione ad ogni nuovo ingresso 

2 ore impiegate  

tempo medio giornaliero dedicato ad  attività di tipo amministra-
tivo 

3 ore impiegate  

tempo medio giornaliero dedicato alla rete informatica (sito web, 
Facebook, eventi) 

2 ore impiegate 

numero di interventi veterinari effettuati (radiografie e chirurgie) 74 interventi effettuati nel 2019 

tempo medio giornaliero dedicato al controllo/manutenzione 
delle strutture ed agli arricchimenti ambientali 

12 ore impiegate da 3-4 per-
sone/giorno 

numero di rilasci effettuati 62 numero rilasci nel 2019 

collaborazione con altri enti e associazioni ambientaliste:  

Parco Regionale dei Monti Lucretili (Lazio),  

Riserva dei Laghi Lungo e Ripasottile (Rieti), 

Ass. Vitadacani (Milano),  

LIPU (Roma), 

4 numero collaborazioni 

collaborazione con enti di ricerca etologica (attività di studio, dot-

torato, tirocinio, altro): 

Fondazione Ethoikos (Radicondoli-Siena), 

Università di Torino,  

Università di Roma (sezione Rieti),  

Università di Teramo,  

CNR (Istituto Psicologia- Roma),  

CNRS (Strasburgo- Francia),  
Università di Firenze,  
Università di Bologna,  

Università di Viterbo 

8 numero collaborazioni 

 
 
 
Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale secondo 
lo strumento dell’analisi SWOT nel quale vengono elencati punti di debolezza interni e le 
possibili minacce provenienti dall’esterno; analogamente vengono indicati i punti di forza 
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e le oppotunità 

PUNTI DI 
DEBOLEZZA 

• il Centro, con il suo personale, non riesce a far fronte alle continue 

richieste di accoglimento di animali che provengono non solo dal 

territorio reatino ma da tutta l’area laziale;  

• non sempre possono essere messi in atto tutti gli strumenti per in-

crementare il benessere degli animali accolti che, in molti casi, de-

vono rimanere a tempo indeterminato presso il Parco. 

• numero insufficiente di alcune tipologie di strutture per acco-
gliere le richieste di ospitalità di animali selvatici; 

 

MINACCE 

• situazione ambientale territoriale sempre più minacciata;   
• scarsa possibilità di avere personale qualificato e nuove risorse 

umane; 

• situazione incerta legata all’andamento della attuale pandemia 
sulla futura piena operatività; 

• scarsa consapevolezza da parte dei cittadini dell’importanza delle 
azioni di conservazione; 

• conseguente utilizzo degli habitat in maniera non compatibile con 
la tutela della biodiversità. 

• Progressivo aumento delle specie a rischio di estinzione 

PUNTI DI 
FORZA 

 

• il Centro di recupero di Piano dell’Abatino rappresenta l’unica strut-

tura della provincia di Rieti e una delle poche nel Lazio che può for-

nire ospitalità alla fauna selvatica in difficoltà 

• è uno dei Santuari più rilevanti presenti in Italia, per la fauna selvatica 

non rilasciabile. 

• presenza di Aree Protette nei territori limitrofi; 

• presenza di un Centro di recupero per la fauna selvatica in difficoltà, 
con studi di etologia e biologia in atto; 

• esperienza di Servizio Civile già avviata; 

• collaborazione con diverse università italiane per la organizzazione 
di stage e tirocini; 

• possibilità di incrementare la capacità divulgativa dell’Ente circa le 
tematiche ecologiche, etologiche e ambientali; 

• collaborazione con altri Enti e associazioni ambientaliste 
 
 

OPPORTUNI-
TA' 

• coordinamento efficace tra aree protette e centro di recupero fauni-
stico, vicini e con ambienti piuttosto simili; 

• raccolta di informazioni utili sul patrimonio faunistico, finalizzate 
alla conservazione e corretta gestione dello stesso e del territorio; 

• opportunità, per i volontari, di affrontare le tematiche ambientali e 
di sostenibilità, con un approccio “learning by doing”; 

• utillizzare, per la diffusione di una più ampia conoscenza sul mondo 
animale elusivo e “lontano”, le potenzialità divulgative di alcuni ca-
nali social (facebook, sito web, ...) 
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7.2) Destinatari del progetto(*) 

7.2.1 destinatari:  

nel corso di circa venti anni il Parco è divenuto un punto di riferimento importante per i parchi 

presenti nella Regione in quanto ha datolo la possibilità di trovare una sistemazione momenta-

nea o permanente a vari esemplari di fauna in difficoltà. In particolare già da vari anni è stata 

realizzata una proficua collaborazione col Parco Naturale dei Monti Lucretili che ha permesso 

il recupero e il successivo rilascio di un rilevante numero di animali (varie specie di uccelli, in 

particolare rapaci, ungulati, lupi, istrici, tassi, volpi, altri).  

Destinatari diretti delle attività del Parco e quindi del progetto sono gli esemplari di fauna 

selvatica presenti sul territorio, che sono ospitati dal Centro per essere curati ed eventualmente 

reintrodotti nei loro habitat;  destinatari sono anche gli esemplari di fauna selvatica che non 

può essere rilasciata cioè i numerosi soggetti che sono alloggiati permanentemente presso il 

Santuario, e che difficilmente troverebbero altre collocazioni, vista l’assenza di strutture atte 

allo scopo nel territorio. Il recupero comporta prestare cure, fornire alimenti (nel caso di cuc-

cioli e nidiacei anche seguire lo svezzamento), eseguire pulizie e manutenzione, attività com-

plesse che richiedono tempo e dedizione. 

Beneficiari dell'attività prevista dal progetto sono le istituzioni pubbliche (carabinieri forestali; 

AUSL, Vigili del Fuoco, Protezione civile, polizia stradale, Parchi e aree protette), associazioni 

ambientaliste e anche molti cittadini che contattano il Parco alla ricerca di una sistemazione 

per animali selvatici trovati in condizioni di difficoltà.   

Beneficiari indiretti sono comunque tutti i cittadini che, vivendo in un territorio ad alta biodi-

versità, vedono una maggiore salvaguardia della fauna selvatica ivi presente che è un bene 

indisponibile dello Stato. 

 

Nella tabella successiva sono riassunte le attività del parco ripartite tra destinatari e beneficiari 

dell’attuale progetto. 

 

Tab - 5 Tabella riassuntiva dei destinatari e dei beneficiari rispetto alle attività svolte: 

attività destinatari beneficiari 
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recupero di esemplari, accoglienza 
e rilascio 

patrimonio faunistico,  enti pubblici preposti alla ge-
stione e alla tutela del terri-
torio e del patrimonio fauni-
stico 

cura degli esemplari ospitati (nu-
trizione, farmaci, rilievi stato di sa-
lute, pulizia) 

patrimonio faunistico  

manutenzione strutture e pro-
gettazione 

patrimonio faunistico  

arricchimenti ambientali patrimonio faunistico  

raccolta ed elaborazione dei dati 
sugli animali in recupero 

 enti pubblici preposti alla ge-
stione e alla tutela del terri-
torio e del patrimonio fauni-
stico 

organizzazione corsi e conferenze  enti pubblici, veterinari, eto-
logi, cittadini 

laboratori didattici per le scuole  istituti scolastici della Re-
gione 

promozione delle attività del Cen-
tro sui social network 

 cittadini, sostenitori 

collaborazioni  Parchi afferenti al pro-
gramma 

attività amministrativa  soci, collaboratori, sosten-
itori 

attività di ricerca  Università e istituti di ricerca 

 

 

Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta   

 

. Domanda di servizi  

 

Continua ad essere rafforzata e pressante la necessità di potenziare le attività di cura e mante-

nimento della fauna selvatica in difficoltà, svolte dal Parco, in modo da potere dare risposta, 

in termini di ospitalità e cura, alla crescente domanda, insoddisfatta, che viene dal territorio.  

Diventa sempre più pressante dare risposta alla richiesta di cittadini che si imbattono in animali 

selvatici in difficoltà e non hanno alcun riferimento su come intervenire o a chi rivolgersi; 

purtroppo i Carabinieri forestali non sembrano più avere, tra i propri compiti, quello del recu-

pero della fauna in difficoltà, analogamente si può dire per le strutture veterinarie della AUSL.  

Comunque continuano a pervenire da parte del personale che opera nei parchi e nelle riserve 

naturalistiche richieste di ospitalità per animali in difficoltà. Un significativo numero di ani-

mali è affidato al Centro da cliniche veterinarie, in particolare dal CVS (Centro Veterinario 

Specialistico) con cui il Parco dell’Abatino è convenzionato e a cui si rivolge, insieme alla 

Veterinaria Trastevere, entrambi a Roma, per gli interventi specialistici più problematici. Nella 

tabella sopra riportata è graficamente indicato il numero degli animali affidati al parco nel 

2017, 2018 e 2019, in rapporto alla diversa tipologia dei consegnatari; risulta evidente, tra 
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questi, una diminuzione delle istituzioni pubbliche (essenzialmente i carabinieri forestali) ed 

un incremento dei cittadini.  

 

 

E’ da precisare che in alcuni casi il Parco provvede, su segnalazione di cittadini o di organi 

istituzionali, a intervenire con personale e mezzi propri, ma in molti casi il recupero si rende 

difficile per l’ora (talora in piena notte) o per la mancanza di strumenti idonei al trasporto in 

sicurezza degli animali.  

 

.  Relativa offerta 

Il Parco dell’Abatino è attualmente l’unica struttura presente nel territorio della provincia di 

Rieti che offre ospitalità ad animali selvatici in difficoltà. Nel Lazio sono presenti, oltre al 

Parco dell’Abatino, altri cinque Centri autorizzati dalla Regione alla detenzione di fauna au-

toctona (due in provincia di Roma di cui uno ospita anche alcuni esemplari di fauna esotica, 

uno in provincia di Viterbo, due in provincia di Latina).   

Come Santuario il Parco dell’Abatino dà ospitalità alla fauna selvatica che non può essere più 

riportata nel suo ambiente naturale; in molti casi si tratta di specie particolarmente protette 

(appendice A e B del Reg. CE 338/97). Il Parco dell’Abatino è uno dei pochissimi enti, presenti 

in Italia, in grado di accogliere tale tipo di fauna, posta sotto sequestro per commercio, deten-

zione illecita o maltrattamento. In particolare il Santuario attualmente ospita anche soggetti 

che provengono da laboratori di sperimentazione e che necessitano di particolari attenzioni. 

In particolare, in base al proprio statuto associativo, il Giardino Faunistico di Piano dell’Aba-

tino svolge le seguenti attività: 

-recupero di animali feriti, debilitati e comunque non abili alla vita selvatica 

-attività e terapie per il recupero degli animali, svolte sotto il controllo veterinario e, ove ne-

cessario, presso cliniche veterinarie convenzionate. 

-monitoraggio delle fasi di recupero degli animali in relazione ad un loro possibile rilascio in 

natura 

-custodia degli animali che non possono essere reimmessi nell’ambiente naturale o provenienti 

da azioni giudiziarie 

-attività finalizzate a promuovere la tutela dell’ambiente e a diffondere l’interesse per gli ani-

mali selvatici, al fine di incrementare la loro tutela 

0 30 60 90 120 150

Carabinieri forestali

Associazioni

Enti pubblici

Parchi

Cittadini

Centro vet. special.

AUSL

2017 2018 2019
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-attività formative attraverso stage e tirocini 

 

 

8)  Obiettivi del progetto(*) 

 

Nell’ambito del programma, che ha come una delle principali finalità la protezione, la cono-

scenza e la descrizione della biodiversità e degli habitat naturali, il presente progetto (Progetto 

1) sviluppa maggiormente il tema della protezione dell’ambiente attraverso l’attività salva-

guardia e recupero della fauna in difficoltà, come illustrato nel diagramma seguente. 
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8.1 Obiettivo generale:  

In linea con i precedenti progetti svolti nell’ambito del Servizio Civile Nazionale l’obiettivo 

generale di questo progetto continua ad essere quello di ampliare la capacità di salvaguardia 

del patrimonio faunistico locale, regionale e nazionale e dell’interazione tra l’uomo e le altre 

specie animali. Tale obiettivo generale verrà realizzato attraverso 4 obiettivi specifici : 

obiettivo specifico A: ulteriore miglioramento dei servizi forniti dal Parco ad enti pubblici pre-

posti alla gestione e alla tutela del patrimonio faunistico, con particolare riferimento ai Parchi 

afferenti alla rete di questo programma, ma anche a tutti i cittadini, in relazione al recupero, 

alla cura, alla riabilitazione ed al rilascio della fauna selvatica rinvenuta, in condizione di bi-

sogno, nel territorio della Regione Lazio; 

obiettivo specifico B: ottimizzazione della qualità di vita degli esemplari che sono ospitati negli 

alloggiamenti del Parco e che non sono più in grado di essere reinseriti nel loro habitat naturale; 

obiettivo specifico C: realizzazione di una puntuale visibilità delle attività realizzate presso il 

Parco attraverso il sito web e le reti sociali (in particolare Facebook), al fine di una maggiore 

sensibilizzazione verso la salvaguardia della fauna selvatica presente nel territorio. 

obiettivo specifico D: rafforzamento della collaborazione con le strutture veterinarie (CVS e 

VeterinariaTrastevere), accelerando le fasi di primo intervento nei confronti dei soggetti trau-

matizzati. 

  

  

8.2 Obiettivi specifici  

 

Di seguito vengono riportati gli obiettivi specifici in maggior dettaglio: 

8.2.1 Miglioramento dei servizi destinati alla fauna rilasciabile (obiettivo specifico A):  

Ottimizzare i servizi di accoglienza degli animali in recupero attraverso: 

A.1 -continuo adeguamento degli interventi destinati alla prima degenza, soprattutto in riferi-

mento alla ristrutturazione degli ambienti sulla base delle esigenze delle diverse  specie che 

arrivano e per le quali non è possibile fare una programmazione 

A.2 -allevamento di cuccioli e nidiacei mediante attività di nutrizione degli esemplari ospitati 
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fino al momento dello svezzamento 

A.3 -assistenza agli animali in terapia 

8.2.2 miglioramento delle condizioni di mantenimento degli animali ospitati a tempo indefi-

nito nel parco (obiettivo specifico B): 

Si tratta di un continuo rinnovamento delle strutture che ospitano animali a tempo indetermi-

nato mediante: 

B.1 -risistemazione dei grandi recinti degli ungulati con sostituzione dei pali di legno con 

pali di metallo e della rete 

B.2 -ottimizzazione dei servizi ordinari svolti, come pulizia dei locali, preparazione e sommi-

nistrazione del cibo, controllo dei parametri ambientali 

B.3 -nuovi arricchimenti ambientali con la continua ricerca di allestimenti che stimolino l’at-

tività degli animali 

B.4 -adeguata e continua sistemazione della vegetazione all’interno o a ridosso delle strutture 

lì dove è compatibile la loro messa a dimora, in modo da migliorare l’ambiente circostante 

gli alloggiamenti degli animali ed evitare fenomeni di erosione del terreno 

 

8.2.3 Iniziative di sensibilizzazione (obiettivo specifico C): 

potenziare la visibilità delle attività realizzate dal Parco attraverso:  

C.1 -un continuo aggiornamento del sito web www.parcoabatino.org e delle reti sociali, in 

particolare Facebook  

C.2 -incremento del numero dei visitatori sulla pagina Facebook 

C.3 -l’organizzazione di rilasci di fauna autoctona alla conclusione del processo di recupero, 

in iniziative che coinvolgono le scuole e in collaborazione con i Parchi afferenti alla rete di 

questo programma e con altri enti pubblici preposti alla gestione e alla tutela del territorio e 

del patrimonio faunistico, oltre a piccoli filmati sulla fauna ospitata e non visitabile 

 

8.2.4 Collaborazioni con le strutture veterinarie (obiettivo specifico D):  

il progetto si propone di 

D.1 -ottimizzare il trasferimento degli animali presso le strutture veterinarie convenzionate ( 

CVS e Veterinaria Trastevere), per specifici interventi medici (radiografia, ecografia, riso-

nanza, chirurgia) 

D.2 - migliorare la qualità degli interventi di cura al fine di aumentare i possibili rilasci degli 

animali nel loro habitat naturale 

 

Il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti porterà ad un oggettivo miglioramento della 

situazione del parco sia per quanto riguarda il benessere degli animali sia per la qualità del 

lavoro svolto dal personale coadiuvato e potenziato dai volontari. Tale sviluppo positivo potrà 

essere misurato attraverso una valutazione quantitativa dei risultati attesi 

 

La correlazione tra gli obiettivi sopra descritti e i risultati attesi è riportata complessivamente 

nella tab 7 che illustra la situazione ex ante ed ex post rispetto allo svolgimento del progetto 

 

  

 

9) Attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi* 

 Per lo svolgimento del progetto le attività saranno sviluppate attraverso una serie di azioni 

riportate in tabella 

 

Tab – 6   Descrizione delle attività e delle azioni: 

http://www.parcoabatino.org/
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obiettivi specifici attività azioni 

obiettivo A:  migliora-
mento dei servizi de-
stinato alla fauna rila-
sciabile 

A.1 
adeguamento degli 
interventi destinati 
alla prima degenza   

A.1.1  
  all’arrivo di nuovi esemplari, adeguare e trasformare le strutture 
sulla base delle esigenze delle nuove specie recuperate 

A.1.2  

  rinnovare gli arricchimenti ambientali sulla base delle esigenze 
delle nuove specie recuperate 

A.2 
allevamento a mano 

di cuccioli e nidia-

cei 

A.2.1 

incrementare  il personale e i tempi dedicati alle cure e allo svez-
zamento dei cuccioli e dei nidiacei 

A.3 

assistenza agli ani-

mali in terapia 

A.3.1 

incrementare  il personale e i tempi dedicati alle cure degli ani-
mali in terapia 

obiettivo B:  ottimiz-
zazione della qualità 
di vita degli esemplari 
non rilasciabili 

B.1 

ristrutturazione dei 
recinti degli ungu-
lati 

B.1.1 

ristrutturazione di 3 grandi recinti con sostituzione dei pali e della 
rete 

B.2  

potenziamento dei 
servizi ordinari 
svolti 

B.2.1 

ottimizzare la pulizia delle strutture e della preparazione e sommi-
nistrazione dei cibi in modo da lasciare maggior spazio alle altre 
attività 

B.3  

nuovi arricchimenti 
ambientali 

B.3.1 

reperimento dei materiali sia di riciclo sia naturali che si integrano 
con quelli specificamente acquisiti 

B.3.2 

continua creazione  di  nuovi arricchimenti ambientali realizzati at-
traverso tecniche che stimolano i soggetti  ad appropriarsi del 
cibo; gli interventi sono previsti su tutte le strutture. 

B.3.3 

rinnovo continuo di posatoi, corde, altalene, scivoli per stimolare 
gli individui ad essere il più possibile attivi; rinnovare le strutture 
nelle quali gli animali possano nascondersi ed isolarsi dal resto del 
gruppo; gli interventi sono previsti su tutte le strutture. 
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B.4  

messa a dimora di 
nuove piante 

B.4.1 

risistemare l’area circostante gli alloggiamenti con la messa a di-
mora di alberi e arbusti che creano zone di maggior ombreggia-
mento e privacy  per gli animali 

obiettivo C: iniziative 

di sensibilizzazione (al-
cune  azioni saranno 
svolte, in parte, assieme 
agli operatori volontari 
del progetto “Raccontare 
i Parchi e i Borghi tra 
arti visive ed espressive” 
dello stesso programma. 
Questo perché come già 
espresso nella scheda 
Programma, questo pro-
getto, per meglio poter 
promuovere il patrimo-
nio ambientale e cultu-
rale, attinge dati e sugge-
stioni da molte delle atti-
vità portate avanti negli 

altri progetti) 

 

C.1  
aggiornamento del 
sito web 

C.1.1  
incrementare la periodicità degli aggiornamenti del sito del Parco 
www.parcoabatino.org , passando da una  scadenza quindicinale 
ad una settimanale. 

C.1.2  
acquisire nuovo materiale informativo concernente il Parco o co-
munque tematiche ambientaliste (foto, notizie, eventi, dati, arti-
coli scientifici) da inserire nel sito 

C.2  
incremento del nu-
mero dei visitatori 
sulla pagina Fa-
cebook 

C.2.1  
diffusione di notizie, anche di piccoli filmati sulla fauna ospitata e 
non visitabile, o reperimento di nuove, che perseguano le finalità 
del Parco, in modo da incrementare il numero delle persone che 
seguono la pagina 

obiettivo D:  collabo-
razione con le strut-
ture veterinarie 

D.1  
ottimizzazione del 
trasferimento degli 
animali presso le 
strutture veterina-
rie 

D.1.1  
migliorare la programmazione e la gestione del trasferimento de-
gli animali che necessitano di interventi urgenti 

D.1.2  
compilazione delle schede articulate su un data-base dedicatoi re-
lative a ciascun esemplare in entrata, con indicazioni relative alla 
sua anamnesi e al suo ritrovamento, sino al suo arrivo al Parco 

D.1.3  
velocizzare il trasferimento degli animali dal Centro alle cliniche 
convenzionate col Parco (CVS-Roma Nomentana e Veterinaria Tra-
stevere-Roma Trastevere) 

D.2  
cura e rilascio 

D.2.1  
rilievo sullo stato di salute generale e sui comportamenti tipici di 
ogni soggetto, anche in relazione alla specie di appartenenza 

D.2.2 
metodologie di allevamento secondo specifiche tecniche di mani-
polazione e contenzione 

 

 

 

  

9.1.2 Le attività sopra descritte porteranno a dei risultati che possono essere quantizzati rispetto 

a specifici indicatori riportati nella tabella successiva.  

 

  Tab – 7   Correlazione tra obiettivi specifici, attività e  risultati attesi: 

http://www.parcoabatino.org/
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obiettivi specifici attività indicatori situazione di par-
tenza 

“ex ante” 

risultati attesi 

 
“ex post” 

obiettivo A  
-miglioramento dei ser-
vizi destinato alla fauna 
rilasciabile 

A.1 

adeguamento de-
gli interventi de-
stinati alla prima 
degenza   

controllo ed ade-
guamento conti-
nuo delle   strut-
ture presenti, in 
relazione all’ar-
rivo nuove specie 

le 10 strutture 
presenti per l’ ac-
coglienza di spe-
cie con nuove esi-
genze vanno di 
volta in volta ade-
guate  

riadattamento 
delle 10 strutture 
sulla base delle 
nuove esigenze 
delle specie ospi-
tate  

A.2 

allevamento a 

mano di cuccioli e 

nidiacei 

persone dedicate 
allo svezzamento 

4 persone dedi-
cate alle cure e 
allo svezzamento 
dei cuccioli e dei 
nidiacei 

6 persone dedi-
cate alle cure e 
allo svezzamento 
dei cuccioli e ni-
diacei 

A.3 
assistenza agli 

animali in terapia 

persone dedicate 

alle terapie 
4 persone dedi-
cate alle cure de-
gli animali in te-
rapia 

6 persone dedi-
cate alle cure de-
gli animali in te-
rapia 

obiettivo B 
-ottimizzazione della 

qualità di vita degli 

esemplari non rilascia-

bili 

B.1 

ristrutturazione 
dei recinti degli 
ungulati 

rafforzamento 
delle strutture di 
alloggiamento 

3 grandi recinti da 
ristrutturare 

3 grandi recinti 
ristrutturati 

B.2  

potenziamento 
dei servizi ordinari 
svolti 

tempo dedicato 
all’alimentazione 
degli animali e alla 
pulizia dei locali 

6 addetti per un 
totale di 24 ore 
giornaliere 

8 addetti per un 
totale di 32 ore 
giornaliere 

B.3  

nuovi arric-
chimenti ambien-
tali 

rinnovare gli ar-
ricchimenti am-
bientali nelle 62 
strutture presenti 

30 strutture con 
nuovi arricchi-
menti ambientali 

40 strutture con 
nuovi arricchi-
menti ambientali 

B.4  

messa a dimora 
di nuove piante 

arricchimento 
della vegetazione 
nelle aree limi-
trofe agli alloggia-
menti 

alcune zone pre-
sentano scarsa ve-
getazione 

messa a dimora di 
alberi e arbusti 

obiettivo C  
-iniziative di sensibiliz-
zazione (*) 

C.1 

aggiornamento 
del sito web 

periodicità dell’ag-
giornamento 

quindicinale settimanale 

C.2 

incremento del 
numero dei visita-
tori sulla pagina 
facebook 

numero di visite al 
sito 

2855 followers  3500 followers 
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C.3 

organizzazione di 
rilasci in collabo-
razione con  i par-
chi afferenti alla 
rete 

numero dei rilasci 
con la partecipa-
zione di scuole 
presso i parchi af-
ferenti alla rete 

5/anno 10/anno 

obiettivo D   
-collaborazione con le 
strutture veterinarie 

D.1 

ottimizzazione del 
trasferimento de-
gli animali presso 
le strutture veteri-
narie 

tempo impiegato 
per la programma-
zione e gestione 
del trasferimento 

tempo correlato 
al personale pre-
sente e pronto ad 
intervenire 

diminuire il tempo 
impiegato per il 
trasferimento 
dell’animale da 
soccorrere con un 
maggior numero 
di addetti 

D.2 

cura e rilascio 
persone dedicate 
alla cura e alla ria-
bilitazione 

4 persone dedi-
cate alle cure e 
alla riabilitazione 

6 persone dedi-
cate alle cure e 
alla riabilitazione 

 

Nella tabella soprastante l’asterisco (*) presuppone attività e azioni che sono svolte, in parte, assieme agli operatori 
volontari del progetto “Raccontare i Parchi e i Borghi tra Arti visive ed espressive” dello stesso programma. Questo 
perché come già espresso nella scheda Programma, questo progetto, per meglio poter promuovere il patrimonio am-

bientale e culturale, attinge dati e suggestioni da molte delle attività portate avanti negli altri progetti. 
 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1* 

di seguito è riportata in tabella  la cronologia di attuazione degli obiettivi 

 

Tab -8 Tempistica delle attività progettuali 

 

attività azioni mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

formazione formazione generale x x x x x x   x x x  

formazione specifica  x x x    x x      

A.1  
adeguamento 
degli interventi 
destinati alla 
prima degenza   

A.1.1  
adeguare e trasformare di volta 
in volta le strutture sulla base 
delle esigenze delle nuove spe-
cie recuperate 

  x x x x x x x x x x 

A.1.2  

rinnovare di volta in volta gli ar-
ricchimenti ambientali sulla 
base delle esigenze delle nuove 
specie recuperate 

  x x x x x x x x x x 
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A.2 
allevamento a 
mano di 
cuccioli e 
nidiacei 

A.2.1 

incrementare  il personale e i 
tempi dedicati alle cure e allo 
svezzamento dei cuccioli e dei 
nidiacei 

   x x x x x x    

A.3 

assistenza agli 
animali in tera-
pia 

A.3.1 

incrementare  il personale e i 
tempi dedicati alle cure degli 
animali in terapia 

 x x x x x x x x x x x 

B.1 
ristrutturazion
e dei recinti 
degli ungulati 

B.1.1  

ristrutturazione di 3 grandi 
recinti con sostituzione dei pali 
e della rete 

  x x x x x x x    

B.2 
potenziamento 
dei servizi 
ordinari svolti 

B.2.1 

ottimizzare la pulizia delle strut-
ture e della preparazione e som-
ministrazione dei cibi in modo 
da lasciare maggior spazio alle 
altre attività 

x x x x x x x x x x x x 

B.3 

nuovi 
arricchimenti 
ambientali 

B.3.1 

reperimento dei materiali sia di 
riciclo sia naturali che si inte-
grano con quelli specificamente 
acquisiti 

  x x x x x x x x x x 

B.3.2 

continua creazione  di  nuovi ar-
ricchimenti ambientali realizzati 
attraverso tecniche che stimo-
lano i soggetti  ad appropriarsi 
del cibo; gli interventi sono pre-
visti su tutte le strutture. 

  x x x x x x x x x x 

B.3.3 

nuovi allestimenti di posatoi, 
corde, altalene, scivoli 

  x x x x x x x x x x 

B.4  

messa a di-
mora di nuove 
piante 

B.4.1 

risistemare, con la messa a di-
mora di nuove piante (alberi e 
arbusti), l’area circostante gli 
alloggiamenti 

  x x x     x x x 
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C.1  
aggiornamento 
del sito web 

C.1.1  
incrementare la periodicità de-
gli aggiornamenti del sito del 
Parco  

  x x x x x x x x x x 

C.1.2  
acquisire nuovo materiale infor-
mativo (foto, notizie, eventi, 
dati, articoli scientifici) da inse-
rire nel sito 

  x x x x x x x x x x 

C.2  
incremento del 
numero dei vi-
sitatori sulla 
pagina Fa-
cebook 

C.2.1  
diffusione di notizie, o reperi-
mento di nuove, che perse-
guano le finalità del Parco, in 
modo da incrementare il nu-
mero delle persone che seguono 
la pagina 

  x x x x x x x x x x 

D.1  
ottimizzazione 
del trasferi-
mento degli 
animali presso 
le strutture ve-
terinarie 

D.1.1  
migliorare la programmazione e 
la gestione del trasferimento 
degli animali che necessitano di 
interventi urgenti 

  x x x x x x x x x x 

 D.1.2  
compilazione delle schede arti-
colate, relative a ciascun esem-
plare in entrata, con indicazioni 
relative alla sua anamnesi e al 
suo ritrovamento, sino al suo ar-
rivo al Parco 

     x x x x x x x 

D.1.3  
velocizzare il trasferimento degli 
animali dal Centro alle strutture 
convenzionate (CVS-Roma No-
mentana e Veterinaria Traste-
vere-Roma Trastevere) 

  x x x x x x x x x x 

D.2  
cura e rilascio 

D.2.1  
rilievo sullo stato di salute gene-
rale e sui comportamenti tipici 
di ogni soggetto, anche in rela-
zione alla specie di apparte-
nenza 

  x x x x x x x x x x 
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D.2.2 metodologie di 
allevamento secondo specifiche 
tecniche di manipolazione e 
contenzione 

   x x x x x x x x x 

 

 

 

 

 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

 

9.3.1 attività formativa : 

per garantire l’avvio del progetto i volontari parteciperanno alle attività di formazione generale, 

per un monte di 40 ore, che saranno realizzate secondo le normative vigenti da formatori ge-

nerali abilitati. 

Parallelamente i volontari saranno coinvolti in attività di formazione specifica relative alle di-

verse aree tematiche esposte nel progetto. 

Al fine di presidiare l’avvio e la realizzazione delle varie attività previste dal progetto sarà 

costantemente messo in atto un percorso di monitoraggio che consentirà, attraverso gli incontri 

con i referenti del progetto, di seguire lo svolgimento delle attività, verificare l’efficacia delle 

azioni proposte dal progetto in modo da poter modificare ed integrare le eventuali attività. 

Parallelamente al periodo di formazione, generale e specifica,  e l’acquisizione delle norme di 

sicurezza sul lavoro tramite appositi corsi tenuti da personale preposto a tale tipo di forma-

zione, i volontari saranno gradualmente integrati nelle attività della struttura al fine di prendere 

conoscenza delle diverse mansioni che si svolgono presso il Centro; durante tale periodo sa-

ranno affiancati dall’OLP, dai responsabili e dal personale del Centro fino ad una loro completa 

autonomia che sarà operativa presumibilmente nella seconda parte di svolgimento del progetto. 

I volontari parteciperanno a riunioni periodiche di aggiornamento e condivisione delle espe-

rienze con il personale del Parco; inoltre si occuperanno delle mansioni afferenti alle azioni 

del progetto secondo lo schema riportato al punto 9.1 

 

Tab – 9  attività previste per i volontari: 

azioni ruolo  

A.1 
adeguamento degli interventi desti-
nati alla prima degenza   

A.1.1  

i volontari affiancheranno il personale del Parco nell’adeguare gli 
alloggiamenti sulla base delle esigenze delle nuove specie recuperate. 

A.1.2  

i volontari coadiuveranno il personale nel rinnovare gli arricchimenti 
ambientali sulla base delle esigenze delle nuove specie recuperate 

A.2 

allevamento a mano di cuccioli e ni-
diacei 

A.2.1 

I volontari affiancheranno il personale del Parco nelle cure e nello 
svezzamento dei cuccioli e dei nidiacei 
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A.3 

assistenza agli animali in terapia 
A.3.1 

I volontari affiancheranno il personale del Parco nelle cure degli ani-
mali in terapia 

B.1 

ristrutturazione dei recinti degli 
ungulati 

B.1.1  

alcuni volontari saranno di ausilio agli operai nei lavori di 
risistemazione dei recinti 

B.2  
potenziamento dei servizi ordinari 
svolti 

B.2.1  

i volontari aiuteranno il personale del Parco nell’ottimizzare la pulizia 
delle strutture e della preparazione e somministrazione dei cibi 

B.3 

nuovi arricchimenti ambientali 
B.3.1 

i volontari coadiuveranno il personale del Parco nel reperimento dei 
materiali sia di riciclo sia naturali che si integrano con quelli specifica-
mente acquisiti 

B.3.2 

i volontari saranno stimolati a creare nuove strategie per la sommini-
strazione dei cibi, tenendo conto delle specificità ecologiche e compor-
tamentali degli animali 

B.3.3 

i volontari provvederanno all’ allestimento di posatoi, corde, altalene, 
scivoli per stimolare gli individui ad essere il più possibile attivi, strut-
ture nelle quali gli animali possano nascondersi, altro….. 

B.4  

messa a dimora di nuove piante 
B.4.1 

Alcuni dei volontari aiuteranno gli operai nella messa a dimora di nuove 
piante (alberi e arbusti), nell’area circostante gli alloggiamenti. 

C.1  
aggiornamento del sito web 

C.1.1  
alcuni dei volontari contribuiranno a raccogliere notizie da inserire nelle 
pagine del sito al fine di incrementare la periodicità degli aggiorna-
menti del sito del Parco  

C.1.2  
alcuni dei volontari saranno impegnati ad acquisire nuovo materiale in-
formativo (foto, notizie, eventi, dati, articoli scientifici) da inserire nel 
sito 

C.2  
incremento del numero dei visitatori 
sulla pagina Facebook 

C.2.1  
i volontari cureranno la diffusione di ogni informazione che sia in linea 
con le finalità del Parco in modo da incrementare il numero delle per-
sone che seguono la pagina Facebook, anche cimentandosi nella realiz-
zazione di brevi filmati sulla fauna ospitata e non visitabile 
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D.1 
ottimizzazione del trasferimento de-
gli animali presso le strutture veteri-
narie 

D.1.1  
i volontari aiuteranno gli operatori del Centro ad attrezzare i servizi 
connessi alla gestione del trasferimento degli animali che necessitano 
di interventi urgenti 

 D.1.2  
alcuni volontari coadiuveranno gli operatori nella raccolta di dati, su di 
un data-base dedicato, relativi agli esemplari recuperando, registrando 
le cause del ricovero, le terapie effettuate con rilievi fotografici, dove 
possibile.preparazione di schede più articolate, relative a ciascun esem-
plare in entrata, con indicazioni relative alla sua anamnesi e al suo ri-
trovamento sino al suo arrivo al Parco 

D.1.3  
aumentando con la presenza dei volontari il numero di persone disponi-
bili, sarà possibile trasportare in tempi più brevi gli animali che necessi-
tano di cure, controlli specialistici o interventi chirurgici dal Centro alle 
strutture convenzionate (CVS-Roma Nomentana e Veterinaria Traste-
vere-Roma Trastevere) 

D.2 
 cura e rilascio 

D.2.1  
i volontari saranno preparati a rilevare eventuali comportamenti ati-
pici e anomalie dei soggetti ospitati, quale indice del loro stato di sa-
lute. 

D.2.2  
i volontari saranno istruiti alle metodologie di allevamento secondo 
specifiche tecniche di manipolazione e contenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previ-

ste (*) 

 

 Tab -10   Risorse umane impiegate nel progetto e loro ruoli: 

azioni risorse umane 
coinvolte 

qualifiche ruolo  rapporto con l’Ente 

A.1 

adeguamento degli 
interventi destinati 
alla prima degenza   

4 persone 1 biologo coordinamento attività responsabili del Parco 

1 volontario 
SVE 

keeper operatori volontari 

2 operai keeper dipendenti del Parco 
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A.2  

allevamento a mano 
di cuccioli e nidiacei i 

3 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 volontari SVE keeper operatori volontari 

A.3  

assistenza agli 
animali in terapia 

3 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 volontari SVE keeper operatori volontari 

B.1  

ristrutturazione dei 
recinti degli ungulati 

4 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

3 operai addetti alla manuten-
zione 

dipendenti del Parco 

B.2  

potenziamento dei 
servizi ordinari svolti 

5 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 operai keeper dipendenti del Parco 

2 volontari SVE keeper Operatori volontario 

B.3 

nuovi arricchimenti 
ambientali 

8 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 volontari SVE keeper operatori volontari 

2 operai keeper dipendenti del Parco 

3 operai addetti alla manuten-
zione 

dipendenti del Parco 

B.4  
messa a dimora di 
nuove piante 

5 persone 2 biologi coordinamento attività responsabili del Parco 

3 operai addetti alla manuten-
zione 

dipendenti del Parco 

C.1  
aggiornamento del 
sito web 

3 persone 1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 operai keeper dipendenti del Parco 

C.2  
incremento del nu-
mero dei visitatori 
sulla pagina Fa-
cebook 

3 persone 1 biologi coordinamento attività responsabile del Parco 

2 operai keeper dipendenti del Parco 
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D.1 

ottimizzazione del 
trasferimento degli 
animali presso le 
strutture veterinarie 

4 persone 1 veterinario coordinamento attività responsabile del Parco 

1 biologo coordinamento attività responsabile del Parco 

2 operai addetti alla manuten-
zione 

dipendenti del Parco 

D.2 
cura e rilascio 

7 persone 1 veterinario coordinamento attività responsabile del Parco 

2 biologi coordinamento attività responsabile del Parco 

2 volontari SVE keeper operatore volontario 

2 operai addetti alla manuten-
zione 

dipendenti del Parco 

 

 

 

 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto(*) 

 

  

 Tab – 11 Elenco delle risorse tecniche e strumentali in dotazione 

 

tipologia risorse tecniche e materiali 

Strutture per il ricovero degli ani-
mali e   locali 

10 piccole voliere per la fauna rilasciabile 

6 ricoveri riscaldati per la fauna rilasciabile 

22 grandi voliere per la fauna non rilasciabile 

16 ricoveri riscaldati per la fauna non rilasciabile 

4 grandi voliere per la fauna rilasciabile 

6 grandi recinti per la fauna non rilasciabile 

1 locali attrezzati per il primo soccorso 

2 locali prefabbricati a disposizione per lo studio di cui 1 a disposizione per i 
volontari 

1 locale a disposizione per la preparazione del cibo per gli animali, con clima-
tizzatore 
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2 bagni comprensivi di spogliatoi e armadietti 

1 locale officina 

mezzi di trasporto 2 carriole cingolate (portata 10q e 12q) 

1 trattore 

1 furgone 

strumenti informatici 2 telefoni, 1 fax, 2 stampanti, 2 fotocopiatrici, 4 computer con connes-
sione internet, 4 cellulari, materiale da ufficio e cancelleria 

attrezzature infermieristiche 1 tavolo operatorio, 1 termostato, 1 centrifuga, 1 apparecchio di steriliz-
zazione, 1 bilancia analitica, 1 microscopio, 1 stereoscopio, 1 monitor, 1 
frigorifero con congelatore, materiale diagnostico completo per la ricerca 
dei parassiti, 3 barelle, presidi medico- veterinari per interventi di emer-
genza, casse per il trasporto di animali di varia taglia 

attrezzature meccaniche 1 combinata professionale, 4 motoseghe, 3 trapani, 1 troncatrice, 1 salda-
trice, 1 compressore, 2 decespugliatori, materiali vari per la lavorazione 
del legno e del ferro.  

attrezzature per arricchimenti 
ambientali 

funi, corde, manichette dei VVFF, pallet, altri materiali per la realizza-
zione degli arricchimenti 

attrezzature per la pulizia 4 idropulitrici, materiale vario per la pulizia e la disinfezione dei locali 

attrezzature per la cucina 5 congelatori, 2 frigoriferi con congelatore, varie attrezzature per la pre-
parazione dei pasti   

dispositivi di sicurezza caschi, guanti, mascherine, tute, occhiali e altro (D.L. 81/08) 

 

 

10) Eventuali particolari condizioni e obblighi degli operatori volontari durante il periodo 

di servizio 

       

- Flessibilità oraria 

- Disponibilità a lavorare nei giorni festivi 

 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto: 
- esperienza di primo livello nell’uso di strumenti informatici per l’attività prevista 

dall’obiettivo specifico C 

- conoscenza base della lingua inglese per la contemporanea presenza presso il Parco di 

volontari provenienti da vari Paesi europei (European Volontary Service) 

- possesso di patente auto poiché l’Ente si trova in zona rurale a circa 2 km dalla più 

vicina fermata di mezzi pubblici 

 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 
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partner apporto alla realizzazione del progetto ambito 
azione 

Centro Veterinario Specialistico  
Via Sandro Giovannini 53 (Roma)-  
Partita IVA 08456311003 
All’interno del Centro è presente  la Clinica 
per Animali Esotici la cui attività è dedicata 
alla visita diagnostica e all’attività terapeu-
tica medico-chirurgica degli  animali  non 
convenzionali (rettili, uccelli, piccoli mam-
miferi…) disponendo peraltro della possibi-
lità del ricovero in strutture eccezional-
mente attrezzate. 
La persona preposta alla collaborazione è il 
dott. Paolo Selleri, responsabile della strut-
tura.   

   

la collaborazione nell’ambito del progetto ga-
rantirà gli interventi chirurgici veterinari, le 
cure e le terapie principalmente su uccelli e 
rettili    

D1 

Veterinaria Trastevere  
Via degli Orti di Trastevere 104 – Roma 
Partita IVA 003970540963 

L’ambulatorio si occupa della diagnosi, 
chirurgia e terapia di affezioni degli 
animali quali traumi e varie patologie. 
La persona preposta alla collaborazione è il 
dott. Lorenzo De Marco, responsabile della 
struttura nonché veterinario responsabile 
del Parco. 

 

la collaborazione nell’ambito del progetto ga-
rantirà gli interventi chirurgici veterinari, le 
cure e le terapie principalmente sui mammi-
feri    

D1 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

 

 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Nessuno 

 

14) Eventuali tirocini riconosciuti: 

  

per lo svolgimento di tirocini e stage formativi il Parco ha stipulato nel corso degli anni con-

venzioni tuttora vigenti, con Università e società di servizi,  che rendono possibile ai volontari 

iscritti presso queste specifiche strutture, di svolgere tali attività. Di seguito è riportato l’elenco 

di alcune di tali convenzioni: 

 

Ente  data 



 

 
 

30 

Università degli Studi di Teramo Facoltà di Medicina Veterinaria  Convenzione del 13.05.2013 

Università degli Studi di Parma. Facoltà di Scienze.    Convenzione del 18.06.2013 

Università degli Studi di Firenze Convenzione del 30.03.2007 

Università della Tuscia Convenzione del 19.12.2006 

ABIVET soc. di servizi veterinari- Roma Convenzione del 6.02.2007 

 

 

 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante  

l’espletamento del servizio: 

 

15.1: attestazioni:  

Alla fine del periodo di servizio verrà rilasciato un attestato specifico (vengono raggiunte al-

meno due delle competenze chiave elencate nel D.M. 139/2007) nel quale verranno riportate 

le conoscenze e competenze dai volontari   nel corso del percorso formativo  e dello svolgi-

mento del servizio.   

I volontari nel corso del servizio, attraverso la formazione generale e la formazione specifica, 

avranno modo di fare proprie una serie di conoscenze quali quelle di seguito riportate : 

- competenze sociali e civiche che aiuteranno il ragazzo ad una partecipazione attiva e demo-

cratica della vita civile 

- conoscenza dell’Ente, del suo funzionamento e del territorio in cui si realizza il progetto 

- conoscenza dei rischi connessi alla salute e alla sicurezza sul lavoro (D.L 81/2008) 

- capacità di operare secondo le basilari conoscenze di primo  soccorso 

- sapere svolgere le più semplici mansioni di un keeper 

- conoscenze di etologia  

- nozioni di primo soccorso per gli animali 

- conoscenza del funzionamento e gestione di un rifugio per animali 

- affrontare e risolvere situazioni problematiche proponendo soluzioni adeguate 

- capacità di lavorare in team 

- capacità di svolgere un progetto e lavorare per obiettivi   •  
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

 

La  sede di realizzazione della formazione generale sarà dichiarata prima della pubblicazione 

del bando di selezione degli operatori volontari. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 
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presso la sede del Parco dell’Abatino: via Capo Farfa 50 – 02030 Poggio San Lorenzo - Rieti  

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione(*) 

la formazione verrà effettuata al Parco, avvalendosi dei formatori presenti e quelli con esso 

convenzionati, per quanto riguarda la sicurezza sui luoghi di lavoro e l’orientamento lavora-

tivo  

Per conseguire gli obiettivi formativi previsti dal progetto verranno attuati per lo più metodi 

didattici che favoriscono la partecipazione del volontario, basata sul presupposto che l’appren-

dimento effettivo si basa soprattutto sull’esperienza.  

Le metodologie utilizzate saranno: 

-la lezione frontale per trasmettere  le informazioni di base  

-l’osservazione diretta tramite visita guidata  

-l’apprendimento attraverso l’affiancamento al personale esperto per l’esecuzione dei compiti 

e delle attività che vengono svolti durante la giornata lavorativa, molto importante ai fini di 

questo progetto 

-lavoro di gruppo durante il quale si verifica lo scambio di esperienze e conoscenze e fa cre-

scere la consapevolezza delle proprie capacità 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo: 

 

 

Tab – 12 Contenuti della formazione specifica 

titolo dei moduli contenuti ore formatori 

Accoglienza e presentazione 
reciproca 
OLP e rappresentante enti 

Accoglienza e autopresentazioni dei corsisti 

Presentazione dell'Ente di gestione: organizza-
zione, attività 

4  

Formazione e informazione 

sui rischi connessi all’im-

piego dei volontari in progetti 

di servizio civile 

aspetti generali del D.Lgs 81/2008; concetti di 

rischio e pericolo; i rischi specifici cui è esposto 

il volontario in relazione all’attività svolta, con 

particolare riferimento al rischio biologico, alle 

normative di sicurezza e alle disposizioni in ma-

teria; le figure previste dalla normativa; l’uti-

lizzo dei Dispositivi di Protezione individuale.  

Aggiornamenti sulle nuove misure adottate in 

seguito alla pandemia 

10 Laura Toti (Parco) 

Antonio Sartori (Ve-

lino consulenze-

Rieti) 

Presentazione dell’Associa-

zione 
finalità perseguite,  

analisi dello statuto e  

attività svolte;  

gli aspetti della convivenza tra uomini e gli altri 

animali 

5   Laura Toti (Parco) 

Antonio De Marco 

(Parco) 

Introduzione alla biologia e 

all’ecologia 
cenni sui meccanismi evolutivi connessi alla se-

lezione naturale;  

principi di ecologia 

14 Antonio De Marco 

(Parco) 
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Biologia ed etologia delle 

specie ospitate 
tassonomia, distribuzione geografica, alimenta-

zione, caratteristiche dell’habitat e abitudini 

comportamentali delle specie presenti presso il 

Centro.  

Cenni di etologia 

12 Antonio De Marco 

(Parco) 

Arianna De Marco 

(Fondazione Ethoi-

kos) 

Marta Canet (Parco) 

Gestione in cattività delle 

specie ospitate ed attività di 

osservazione 

gestione degli animali selvatici in cattività  

perseguimento del loro benessere psicofisico; 

processi di domesticazione 

 

8 Laura Toti (Parco) 

Andrea Sanna (Fon-

dazione Ethoikos) 

Cenni di gestione sanitaria e 

primo soccorso veterinario 
-istruzioni per un corretto comportamento du-

rante gli interventi di recupero e soccorso: 
12 Antonio De Marco 

(Parco) 

Lorenzo De Marco 

(Ambul. Vet. Traste-

vere-Roma) 

Contesto legislativo relativo 

alla detenzione e commercio 

degli animali in Europa e in 

Italia 

-legislazione sulla fauna autoctona ed esotica; 

 -normative vigenti sulla detenzione della fauna; 

-regolamento CITES;  

-importanza di una corretta compilazione dei re-

gistri 

6 Antonio De Marco 

(Parco) 

Procedure di lavoro e istru-

zioni operative 
analisi delle modalità della corretta applicazione 

delle procedure di lavoro nella conduzione degli 

animali compresa alimentazione, pulizia, e ge-

stione degli spazi ad essi dedicati.  

Dopo gli incontri teorici verranno allestiti nume-

rosi incontri per illustrare la pratica delle proce-

dure . 

30 Denise Di Martino 

(Parco) 

Marta Canet (Parco) 

Andrea Sanna (Fon-

dazione Ethoikos) 

Cenni pratici di utilizzo di si-

stemi e strumenti informatici 
gestione del sito e della pagina Facebook; uti-

lizzo della strumentazione informatica e dei pro-

grammi in dotazione al parco. 

Incontri per la condivisione di iniziative, testi, 

filmati da inserire nelle pagine 

4 Xavier Ameziane 

(Parco) 

Denise Di Martino 

(Parco) 

totale 105  

 

 

20) Nominativo, dati anagrafici  e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i in re-

lazione ai singoli moduli(*) 

 

dati anagrafici del formatore 
specifico  

Competenze/esperienze specifiche modulo forma-
zione 
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Laura Toti 
-nata a Roma il 20/09/1948  
-cf TTOLRA48P60H501G 
 
 
 
 

 

-laurea in Scienze Biologiche. 

-specializzazione in Scienza dell’Alimentazione 

-già Dirigente del Reparto Igiene degli Alimenti 

presso l’Istituto Superiore di Sanità 

-responsabile di numerosi progetti italiani ed Euro-

pei e di Commissioni scientifico-sanitarie a livello 

Ministeriale e Comunitario 

-docente di Scienza dell’Alimentazione presso 

l’Università di Tor Vergata e l’Università La Sa-

pienza  

-presidente Associazione Giardino Faunistico di 

Piano dell’Abatino - onlus.  

-gestisce i progetti del Parco ed è responsabile della 

Sicurezza e della formazione interna di operatori e 

volontari. 

-più di 20 anni di esperienza nel settore della forma-
zione e nella organizzazione del Centro di Recupero 
e del Santuario 

-formazione sui ri-

schi connessi 

all’impiego di vo-

lontari in progetti 

di servizio civile 

-presentazione 

dell’Associazione 

-gestione in catti-

vità delle specie 

ospitate ed attività 

di osservazione  

-procedure di la-
voro e istruzioni 
operative 

Antonio De Marco 
-nato a Reggio Calabria il 
26/9/1946 
-cf DMRNTN46P26H224V 

-laurea in Scienze Biologiche 
-responsabile del Giardino Faunistico di Piano 
dell’Abatino. 
-già Primo Ricercatore del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche presso il Centro di Genetica Evoluzionistica 
e l’Istituto per lo studio degli Ecosistemi 
-docente di Ecologia presso l’Università La Sapienza 
(Corso di Laurea in Tecniche della Prevenzione 
nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro) 
-ha fatto parte, in qualità di esperto zoologo, della 
Commissione Scientifica CITES per il commercio in-
ternazionale delle specie animali e vegetali selvati-
che minacciate di estinzione 
-più di 20 anni di esperienza nel settore della forma-
zione e nella organizzazione del Centro di Recupero 
e del Santuario 

-presentazione 

dell’Associazione 

-introduzione alla 

biologia e all’eco-

logia 

-biologia ed etolo-

gia delle specie 

ospitate 

-contesto legisla-

tivo relativo alla 

detenzione e com-

mercio degli ani-

mali in Europa e 

in Italia 

-procedure di la-

voro e istruzioni 

operative 

Andrea Sanna 
-nato a Sassari il 15/2/1977 
-cf SNNNDR77B14I452N 

-laurea in Scienze Biologiche 
-ricercatore presso la Fondazione Ethoikos, esperto 
nella etologia dei primati 
-svolge il suo lavoro di primatologo presso il Giar-
dino Faunistico di Piano dell’Abatino dal 2008. 
-11 anni di esperienza nel campo della primatologia 

-gestione in catti-

vità delle specie 

ospitate ed attività 

di osservazioni  

-procedure di la-

voro e istruzioni 

operative 

Arianna De Marco 
-nata a Roma il 5/1/1978 
- cf DMRRNN78A45H501K  

-laurea in Scienze Naturali 
-dottorato di Ricerca Europeo in Primatologia  a 
Strasburgo 
-ricercatrice presso la Fondazione Ethoikos, esperta 

sui problemi del comportamento animale con parti-

colare riguardo ai primati;  

-relatrice di numerose tesi sull’argomento 
-15 anni di esperienza in primatologia e formazione 
di dottorandi 

-biologia ed etolo-

gia delle specie 

ospitate 
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Lorenzo De Marco 
-nato a Roma il 17/4/1979  
-cf DMRLNZ79D17H501Y 

-laurea in Medicina Veterinaria  
-esperto in anestesiologia, chirurgia e pronto soc-
corso 
veterinario del Giardino Faunistico di Piano 
dell’Abatino con esperienza nella fauna selvatica au-
toctona ed esotica 
-12 anni di esperienza in medicina degli animali sel-

vatici 

-responsabile dell’ambulatorio Veterinaria Traste-
vere (Roma) 

-cenni di gestione 

sanitaria e primo 

soccorso veterina-

rio 

Marta Canet 
-nata a Valencia (Spagna) il 
24/571986 
cf CNTMRT86E64Z131S 

-laurea in Biologia 
-assistente veterinaria 
-keeper di primati alla fondazione MONA (Spagna) 
-esperienza presso il Centro di recupero per uccelli 
ed animali esotici di Valencia 
-due anni di esperienza presso il parco in qualità di 
keeper 
 

-biologia ed etolo-

gia delle specie 

ospitate 

-procedure di la-

voro e istruzioni 

operative 

Xavier Ameziane 
-nato a Luneville (Francia) 
17/5/1979 
-cf MZNXVR79E17Z110L 

-laurea in Scienze della Materia 
-laurea in Ingegneria Informatica 
-specializzazione telecomunicazioni e reti 
-curatore sito Internet del Parco 

-cenni pratici di 

utilizzo di sistemi 

e strumenti infor-

matici 

Denise Di Martino 
-nata a Lecco il 3/9/1990 
-cf DMRDNS90P43E507H 

- laurea in Sc. Biologiche 
- ha svolto il Servizio Civile presso il parco 
-un anno di esperienza presso il parco in qualità di 
keeper 

-cenni pratici di 

utilizzo di sistemi 

e strumenti infor-

matici 

-procedure di la-

voro e istruzioni 

operative 

Antonio Sartori 
-nato a Rieti il 4/1/1986 
-cf SRTNTN86A04H282N 

-laurea in Ingegneria ambientale 
-docente presso Velino consulenze – sede di Rieti, 
che eroga servizi formativi con specializzazione nella 
formazione relativa alla Sicurezza nei Luoghi di La-
voro nonché tutti i servizi tecnici relativi agli adem-
pimenti dettati dal D.Lgs. 81/08 e successive modifi-
cazioni.  
-7 anni di esperienza sulla sicurezza sul lavoro 

-formazione e in-

formazione sui ri-

schi connessi 

all’impiego dei 

volontari in pro-

getti di servizio ci-

vile 

 

 

21) Durata(*) 

Durata complessiva della formazione specifica è di 105 ore da attuarsi per il 70% entro i 

primi 90 giorni dall’avvio del progetto ed il rimanente 30% entro 270 giorni. 

 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel pro-

gramma e necessari per progetti con particolari specificità 

No 

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 
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1)  Giovani con minori opportunità                                                                                                          

23.1) Numero volontari con minori opportunità                                                         

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità        

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria     

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità                     

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità    

b. Giovani con bassa scolarizzazione                                                                

c. Giovani con difficoltà economiche                                                                

 

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000         

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta.                                

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i gio-

vani dai rischi 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di in-

tercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità 

nello svolgimento delle attività progettuali. 

 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E                                          

1) Paese U.E 
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2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.

 

 
(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

 

         24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio tran-

sfrontaliero)  

- Continuativo                                                                                       

- Non continuativo                                                                                 

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero  

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o 

più moduli aggiuntivi riferiti alla misura  

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza 

europea e del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documen-

tazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio 

(per i progetti in territorio transfrontaliero) 

 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari 

all’estero con la sede in Italia 
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24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano 

di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile 

della sicurezza  

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la sede  

Sede di at-

tuazione 

progetto 
Paese 

estero 
Città Indi-

rizzo 
Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di pro-

getto estero 

1        

2        

3        

4        

3)  

25) Tutoraggio                                                                                                              

25.1) Durata del periodo di tutoraggio 

  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

     25.4) Attività obbligatorie  

 

    25.5) Attività opzionali  
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   25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

 


